LE MIE MOTIVAZIONI DA STUDENTE ALL’UNIVERSITA’…
· Perché i miei genitori mi mantenevano, dovevo studiare.

· Perché mi piaceva, la materia mi affascinava, anche se lo studio era duro.

· Per insegnanti molto coinvolgenti.

· Per avere una professione futura che mi interessasse.

· All’università ho continuato a studiare innanzitutto per raggiungere l’obiettivo, cioè la laurea, e anche per comunicare. In questo caso con un ambiente molto elevato culturalmente con il quale scambiare critiche, opinioni e altre considerazioni.

· All’università perché mi piaceva.

· All’università ho studiato per la passione della materia, cioè la fisica con la speranza che ho ancora, di continuare la mia attività in essa, sia di insegnamento, che anche di ricerca scientifica.

· Dai tempi dell’università ho cominciato a studiare nel modo consigliato qui sopra e mi sono sempre trovata bene e per questo lo consiglio a voi.

· Università: Adesso studio in modo medo pignolo e per alcuni aspetti più sbrigativo, ma comunque con impegno. E ho l’impressione di studiare comunque molto più di loro.

· All’università, poi, una volta terminata la lettura di un libro/argomento, usavo l’indice per rivedere la visione d’insieme, lo zoom al contrario, e impadronirmi meglio dell’idea geniale del topic.   

· Università leggo e ripeto.

· All’università ho letto gli appunti, ho ascoltato le registrazioni delle lezioni, ho ripetuto e mi sono esercitato duramente.

· Mi sono basato molto sugli appunti paesi a lezione.

· Sono sempre stato attento alle spiegazioni.

· Ho applicato sempre la metodologia indicata al punto 1.

· In che modo studio adesso.

· Leggo dal testo adottato.

· Evidenzio i contenuti che ritengo essenziali eliminando quelli superflui.

· Evidenzio i concetti che ritengo importanti per gli studenti e sui quali concentrerò le lezioni in classe.

· Per moltissime ore del mio tempo.

· Costantemente (giorno per giorno).

· Colloquiando con i miei docenti.

· Confrontandomi con i miei colleghi di corso.

· All’università studiavo per il desiderio di sapere (perché amavo quello che studiavo).

· Studia la mia materia di informatica per riuscire ad affrontare e risolvere meglio i problemi per riuscire a mettere in relazione le variabili, anche della vita. 

· Perché ti aiuta a cogliere le relazioni, a ragionare su ciò che hai davanti e quindi a farti “fregare” meno.

· L’università ha consolidato la mia preparazione consentendomi di approfondire tutti gli aspetti del diritto. Ha arricchito la mia cultura facendomi conoscere gli aspetti pratici del diritto e mi ha consentito di creare una professione per la vita. Ora studio per arricchire ma anche aggiornarmi sulla materia.

· Ho dedicato sempre molto tempo allo studio.

· Ho fatto e rifatto gli esercizi finchè non ci sapevo fare.

· Per studiare e ricordare ho sempre ripetuto tutti gli argomenti tre volte.

· Con i colleghi condividevo sempre libri e appunti.

· Spesso si studiava insieme.

· Sottolineavo le cose da ricordare.

· Leggi e sottolinea le info principali.

· Riscrivi le info.

· Semplificando e raggruppando i concetti.

· Individua delle parole cardine che rimandano agli argomenti.

· Impara a memoria le parole chiave.

· Riassunti.

· Schemi.

· Collegamenti tra materie.

· Utilizzo di strategie mnemoniche per ricordare termini difficili (es. purga = purine guanina e adenina).

· Utilizzo di appunti di compagni.

· Ripetere a voce alta.

· Ascolto di registrazioni di sé stessi.

· Studio mirato (se l’insegnante ribadiva o chiedeva spesso un argomento, puntavo su quello).

· Università: scrivendo e schematizzando.

· Università: Leggi attentamente.

· Sottolinea solo le parti più importanti.

· Se il testo è lungo o difficile trascrivi le parti sottolineate.

· Rileggi ripetutamente.

· Università: cercavo di ampliare le fonti (libri biblioteca, gruppo di studio, appunti, inizio di internet…).

· Studiavo in gruppo (fortuna/bravura di aver trovato un gruppo valido).

· Scambio di opinioni/informazioni con persone valide appassionate curiose intelligenti.

· Sperimentare, provare, sbagliare e riprovare!

· Trovare sempre nuove motivazioni per migliorare.

· Inventare qualcosa che non esiste (brevettare idee).

· Mi aggiorno costantemente sulla mia materia, sul metodo di studio, sulle nuove tecnologie verificando sempre le fonti.

· Sperimento sempre nuove tecniche in aula con i ragazzi chiedendo sempre loro un feedback.

· Cerco di imparare da tutti (colleghi, studenti, famiglia, lavoro, etc.).

· Leggendo e rileggendo/ripetendo a memoria.

· Raccolgo e leggo da varie fonti in modo superficiale (quasi sempre internet).

· Approfondisco la parte che più centra il mio obiettivo.

· Leggo un libro.

· Io ho studiato in questo modo con schemi, seguendo i ragionamenti, apprezzando i “bei” ragionamenti, quelle considerazioni sottili e i casi particolari.

· Fatto riflessioni su problemi vari e risolvendo trovando il percorso risolutivo anche senza eseguirlo con i fatti (leggi, conta) comunque appaganti se giusti. 

· Ho studiato con continuità.

· Studio per progetti.

